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Prefazione

di Emanuele Castrucci

Non è improbabile che a un lettore culturalmente avve-
duto possa a prima vista sembrare bizzarra l’ipotesi di 
istituire, come vien fatto in questo lavoro di Jacopo Mar-
chetti, un rapporto diretto, evidenziato fin dal titolo, tra 
due autori che – come Hayek e Foucault – si presentao 
quali universi di pensiero del tutto autonomi e a sé stanti: 
da una parte il contesto epistemologico che, semplifican-
do, potrebbe essere designato come “governamentalità” 
/ “microfisica del potere”, caratterizzato dall’attenzione 
al tema biopolitico (il “governo del vivente”), dall’altra il 
modello epistemologico della catallassi, che avvalendosi 
della critica liberale classica del governo politico consi-
derato nel suo aspetto intrinsecamente coercitivo (la go-
vernamentalità nella sua versione “legislativa” nel lessico 
di Hayek) spinge all’ordine spontaneo di mercato. 

Due universi concettuali ‒ si è detto ‒ apparentemen-
te irriferibili l’uno all’altro, perché ognuno di essi capa-
ce di dar luogo a una Gestalt del tutto originale, tale da 
escludere o – il che è lo stesso – riconvertire e tradurre 
nei termini peculiari ed esclusivi del proprio codice le ac-
quisizioni teoriche emergenti dalla Gestalt contrapposta. 
Ma in realtà non è così, e questo lavoro di Marchetti ha 
il merito di mostrarlo attraverso un’analisi approfondita 
dei temi foucaultiani e hayekiani affrontati, consentendo 
infine al lettore di trarre conclusioni non del tutto scon-
tate, se non addirittura inattese.

Si può dire a questo proposito che gli universi apparen-
temente contrapposti di Foucault e di Hayek giungano a 
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toccarsi soprattutto nel momento in cui essi si confron-
tano su un terreno oggettivo di analisi: la fenomenologia 
del “neoliberalismo” nelle sue evidenti valenze biopoli-
tiche, che Foucault considera da vicino nel suo corso di 
lezioni al Collège de France del 1979, prestando particola-
re attenzione all’ordoliberalismo tedesco (in primo luo-
go la scuola di Friburgo, ma anche la visione politica del 
cancelliere Erhard in epoca immediatamente postbelli-
ca) nonché alle multiformi, e talora contraddittorie, ap-
plicazioni “progressiste” novecentesche del modello libe-
rale di mercato negli Stati Uniti (dal New Deal al pia-
no Beveridge, fino all’anomalia costituita dalla scuola di 
Chicago, cui Foucault dedica per la verità solo una spo-
radica menzione nel suo corso).
Dove va osservato quanto segue:
a) l’interesse manifestato da Foucault per il neoliberali-
smo nella sua versione ordoliberale tedesca, lungi da la-
sciar trasparire, come un interprete superficiale potrebbe 
forse ritenere, una qualche propensione ideologica per 
l’oggetto della propria analisi, costituisce nient’altro che 
la logica conseguenza di un percorso teorico già intra-
preso da lungo tempo dal filosofo francese, che vede nel-
la biopolitica neoliberale del Novecento il terreno di ap-
plicazione più interessante e attuale della propria ricer-
ca sul tema della governamentalità, già allora avviata da 
anni. Come Foucault stesso dichiara esplicitamente: «se 
ho insistito sul problema del neoliberalismo tedesco, è 
innanzitutto poiché volevo vedere […] quale contenuto 
concreto si poteva dare all’analisi delle relazioni di pote-
re – una volta stabilito che il potere non può essere consi-
derato in alcun caso né come un principio in sé, né come 
un valore esplicativo destinato a funzionare come tale fin 
dall’inizio. Lo stesso termine potere non fa altro che de-
signare un campo di relazioni da analizzare, e ciò che 
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ho proposto di chiamare governamentalità, vale a dire il 
modo in cui si guida la condotta degli uomini, non è al-
tro che la proposta di una griglia di analisi per queste re-
lazioni di potere».1 Per Foucault la scelta di approfondire 
tematicamente il modello di governamentalità neolibe-
rale è insomma il modo più adeguato per esercitare una 
necessaria “critica del presente”, anticipando con ciò svi-
luppi in tema di governance che sarebbero apparsi piena-
mente visibili ai nostri occhi solo decenni dopo, e di cui – 
possiamo aggiungere – oggi, a distanza di quarant’anni 
da quelle lezioni al Collège de France, siamo tutti spettatori 
in quanto cittadini di un Occidente ormai globalizzato.
b) Inversamente, in Hayek l’elaborazione del modello 
analitico della catallassi – e la proposizione normativa 
dell’ordine di mercato come possibilità di risoluzione del 
problema dell’ordine sociale generale: problema ricco di 
valenze tanto sul piano storico-politico che sul piano epi-
stemologico, nel quadro più vasto dell’intera produzione 
scientifica hayekiana, – è anch’essa traducibile in termi-
ni di governamentalità, nel senso foucaultiano. Hayek è 
non a caso per Foucault uno degli autori più rappresen-
tativi del filone che egli, nel suo corso al Collège de France, 
intende definire, assai approssimativamente, neoliberale. 
Ma pur nella sua critica radicale alla legislazione, Hayek 
si astiene dal portare alle sue ultime conseguenze la linea 
liberale classica da cui era partito muovendo da un inte-
resse prevalentemente metodologico. 
Hayek, in altre parole, al termine della sua critica alle 
fondamenta dell’economia politica contemporanea, non 
nasconde le debolezze presenti nel paradigma classico 
della spontaneità dell’ordine liberale, lasciando aperto su 

1	  Michel Foucault, Nascita della biopolitica: corso al Collège de France 
(1978-1979), Milano, Feltrinelli, 2005 (2004), pp. 153-154.
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questo punto un possibile interrogativo all’interprete. So-
prattutto a quell’interprete che non manchi di osservare 
la distanza incolmabile che intercorre tra la prospettiva 
hayekiana (ancora per certi versi attenta all’assetto isti-
tuzionale inteso in senso classico, nel suo legame mai re-
scisso con la tradizione del rule of  law) e la critica distrut-
tiva di ogni modello storico-politico di statualità proprio 
dei libertarians americani, della cui esistenza manca pe-
raltro qualsiasi cognizione in Foucault, che pure è auto-
re proverbialmente attento a ogni minimo dettaglio del-
le modalità di pensiero a lui contemporanee. È in questo 
varco lasciato aperto alla statualità, sia pure intesa nel-
la forma di “Stato minimo”, peculiare del rule of  law, che 
si può riconoscere ancora presente in Hayek una forma, 
sia pure residuale, di governamentalità nel senso foucau-
ltiano, e che infine si rende possibile – tornando al nostro 
punto di partenza – il quadro di indagine da cui muove 
Marchetti, teso a porre in relazione diretta – in virtù del 
problema comune della governamentalità – il pensiero 
del filosofo francese e quello dell’economista austriaco.

Uno storico delle idee potrebbe forse a questo punto 
chiedersi: che cosa sarebbe successo se Foucault avesse 
esteso ad autori come Rothbard e Bruno Leoni la pro-
pria analisi del pensiero neoliberale? Certo non avreb-
be trovato in essi traccia né intenti alcuni di istituire una 
biopolitica, intesa come governo del vivente collettivo, 
ma solo l’estrema e più radicale ipotesi di configurazio-
ne di un ordine complessivo dei rapporti sociali impo-
stato sui princìpi del più rigoroso individualismo meto-
dologico (dove resta chiaramente Mises, con la sua teo-
ria dell’azione umana, il tratto d’unione tra Hayek e i li-
bertarians). Quali esiti avrebbe prodotto dunque la lettura, 
mai avvenuta, di Rothbard e di Leoni da parte di Fou-
cault? Non abbiamo evidentemente la possibilità di dare 
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una risposta convincente a questo interessante, ma del 
tutto virtuale, interrogativo di storia delle idee: Foucault 
non conosceva né Rothbard né Leoni, ma se per assur-
do li avesse considerati probabilmente avrebbe ritenuto 
il loro pensiero privo di incidenza diretta sul tema con-
creto, storico-politico, della governamentalità, dato che 
quest’ultimo è intriso di una ineliminabile valenza coer-
citiva, che è la dimensione stessa del “politico” in qual-
che modo a imporre, e che i libertarians desiderano supe-
rare sublimandola in una fitta rete di rapporti di dirit-
to privato. E ciò, in altri termini, mediante l’assolutizza-
zione della logica dello scambio, che dovrebbe valere a 
eliminare la coercizione e con essa l’esercizio del potere 
“governamentale” sul vivente collettivo, di cui lo Stato 
moderno era stato interprete e portatore primario. 
Ma è anche vero che l’auspicato superamento della figu-
ra dello Stato, nella prospettiva libertarian, non implica in 
alcun modo il superamento della dura realtà del “politi-
co”, intessuta per sua natura nel rapporto amico / ne-
mico, né coincide in alcun modo con il superamento del 
potere tout court. Si può anzi sostenere che la prospetti-
va libertarian apra con ancora maggior chiarezza a quella 
forma di esaltazione del “politico” in cui consiste la mi-
crofisica del potere foucaultiana: una prospettiva di ana-
lisi che – giova ricordarlo – Foucault aveva inaugurato 
già negli anni Settanta e poi sviluppato negli scritti suc-
cessivi, contemporanei al corso al Collège de France. 
In questo senso, è interessante richiamare conclusiva-
mente la domanda che si pone Marchetti nell’ultimo ca-
pitolo del suo libro: perché il potere può essere “scam-
biato” ma non “eliminato”? Il punto di vista libertarian 
(ma non solo esso) deve necessariamente confrontarsi 
con questo cruciale interrogativo, e la lettura del libro di 
Marchetti – ricco di documentati svolgimenti e non pri-
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vo di apprezzabili suggestioni – contribuisce ad aggiun-
gere spunti di riflessione sul tema.



 
Foucault e Hayek

Tra biopolitica e liberalismo





L’incantesimo si ripete e si riutilizza, dipende da e si attiene a delle 

formule, come vuole ogni magia animista. 

È sempre la stessa solfa e lo stesso ritornello. 

Al ritmo di un passo cadenzato proclama: Marx è morto, il co-

munismo è morto, davvero morto […], viva il capitalismo,  viva il 

mercato, sopravviva il liberalismo economico e politico!

Jacques Derrida, Spettri di Marx

Sono già passati cinque anni da quando la crisi è al centro di tutti 

i discorsi. 

Ma non siamo ancora alla fine delle nostre pene. 

Come mostrato dall’andamento del potere di acquisto, il peggio ha 

ancora da venire.

Ma da cosa è dipesa la crisi? 

Oggi vi sono grossomodo tre interpretazioni al riguardo: Per i mar-

xisti, la crisi rappresenta lo stadio finale delle contraddizioni in-

terne al sistema capitalistico; Per i neo-marxisti, il capitalismo ha 

bisogno della crisi per ristrutturare il suo apparato di dominio…

Quanto per i liberali che confidano nelle virtù riequilibranti del 

mercato, la crisi non è altro che una fase di turbolenza temporanea 

all’interno di un’economia che prospera. 

Henri Lepage, Demain le libéralisme
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Istituto Bruno Leoni

L’Istituto Bruno Leoni (IBL), intitolato al grande filosofo del di-
ritto Bruno Leoni (1913-1967), nasce con l’ambizione di stimo-
lare il dibattito pubblico, in Italia, esprimendo in modo pun-
tuale e rigoroso un punto di vista autenticamente liberale.
L’IBL intende studiare, promuovere e divulgare gli ideali del li-
bero mercato, della proprietà privata e della libertà di scambio.
Attraverso la pubblicazione di libri, l’organizzazione di conve-
gni, la diffusione di articoli sulla stampa nazionale e internazio-
nale, l’elaborazione di brevi studi e briefing papers, l’IBL mira a 
orientare il processo decisionale, a informare al meglio la pub-
blica opinione, a crescere una nuova generazione di intellettua-
li e studiosi sensibili alle ragioni della libertà.
L’IBL vuole essere per l’Italia ciò che altri think tank sono sta-
ti per le nazioni anglosassoni: un pungolo per la classe politica 
e un punto di riferimento per il pubblico in generale. Il corso 
della storia segue dalle idee: il liberalismo è un’idea forte, ma la 
sua voce è ancora debole nel nostro paese.
IBL Libri è la casa editrice dell’Istituto Bruno Leoni.
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